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Dalle Fraternità conventuali nasce  
la missione dei Francescani trentini

I
l calendario 2011 vuole ripresentare ai be-
nefattori e lettori di Oggi Fratini Doma-
ni Apostoli il campo di evangelizzazione 
dei missionari francescani trentini. 
Non potendo esaurire in 12 capitoletti 

(tanti sono i mesi dell’anno) l’immenso lavoro 
missionario dell’intero Ordine francescano e 
di quello Trentino in particolare, ci siamo pro-
posti di raccontare un breve tratto, quello a noi 
contemporaneo, relativo alla presenza opero-
sa dei nostri religiosi nell’America Latina, in 
Africa, nella Terra Santa. Ci è sembrato op-
portuno, quindi, limitare la nostra attenzione 
agli spezzoni di storia missionaria trentina, che 
inizia dal 1950 e continua tutt’ora, per un du-
plice motivo. Primo: per esprimere una sincera 
e fraterna riconoscenza ai seguaci di san Fran-
cesco e alla numerosa schiera di suore e laici 

che hanno dato e stanno offrendo un contri-
buto preziosissimo all’evangelizzazione e pro-
mozione umana dei fratelli campesini, dei cino 
– peruani di Lima, agli africani della Tanzania, 
ai cristiani di Palestina. Il secondo motivo del 
rapido flash con illustrazioni di vita missiona-
ria e proposto dal calendario, vuole rappresen-
tare un gesto di gratitudine immensa, ripetuto 
ogni mese ed ogni giorno del mese, verso tutti 
i benefattori, i quali, puntualmente aiutano 
con le loro offerte la nostra Missione Trentina.
Nella famiglia degli amici – sostenitori dei 
progetti umanitari in atto nei territori di mis-
sione desideriamo ricordare tutte le Fraternità 
Francescane, conventuali e secolari, l’Asso-
ciazione Missioni Francescane Trento Onlus, 
gli Enti Pubblici del Trentino, e tutte le Orga-
nizzazioni ecclesiali presenti nelle comunità 

parrocchiali, sempre 
attente alle povertà 
del pianeta e alla dif-
fusione del Vangelo.
Nel porgere a tutti i 
lettori il nostro augu-
rio di pace e bene per il 
prossimo anno, la re-
dazione di Oggi Fra-
tini Domani Apostoli 
assicura la quotidiana 
preghiera di supplica 
per i familiari in vita 
e di suffragio per i 
defunti.
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I
nizio del secolo XIII. Sia-
mo ai primi passi della 
nuova forma di vita evan-
gelica, avviata da san Fran-

cesco e trasmessa ai suoi pri-
mi compagni, e già nell’ani-
mo del santo d’Assisi si fa im-
pellente e chiaro il proposito 
di dare un’impronta missio-
naria alla fraternità religiosa. 
L’ascolto del brano evangeli-
co (Mt 10. 5 e Lc 10. 1 e...), re-
lativo al mandato affidato da 
Gesù agli apostoli prima ai 
72 discepoli  poi, di porta-
re la buona notizia alla gente 
di Palestina e del mondo in-
tero, aveva fatto scaturire in 
Francesco “la scintilla decisi-
va” per l’orientamento perso-
nale della sua vita  e dei suoi 
frati. Al caro amico cardina-
le Ugolino, che lo rimprove-
rava di aver inviato dei frati in 
regioni lontane e pericolose “a morire di fame e a sopporta-
re chissà quali altre tribolazioni”, l’uomo di Dio con grande 
fervore e ispirazione profetica rispose: “Signor cardinale, crede-
te voi che Dio abbia suscitato i frati soltanto per queste regioni? Ma 
io vi dico, in verità, che Dio ha scelto e mandato i frati per il be-
ne e la salvezza delle anime di tutti gli uomini del mondo: non so-
lo nei paesi dei fedeli, ma anche in quelli degli infedeli essi saran-
no accolti e guadagneranno molte anime” (Specchio di perfezio-
ne, cap. 65: FF 1758).
E fu tale l’entusiasmo missionario trasmesso alla sua fraterni-
tà dal serafico padre (Francesco stesso si porterà in Egitto e 
Terra Santa con il desiderio di cogliere il martirio) che un nu-
mero impressionante di frati chiederanno il permesso ai supe-
riori di recarsi tra i Saraceni e altri infedeli. Per impedire, tut-
tavia, un non irreale fanatismo e un possibile e spregiudicato 
estremismo dei novelli apostoli, il Santo, da persona giudizio-
sa e concreta, darà alcune norme di comportamento, raccol-
te, nello splendido capitolo 16 della Regola non bollata. Essa 
così recita: “I frati che vanno tra gli infedeli possono comportar-
si spiritualmente in mezzo a loro in due modi: Un modo è che non 
facciano liti né dispute, ma siano soggetti ad ogni creatura uma-
na per amore di Dio e confessino di essere cristiani. L’altro modo è 
che, quando vedranno che piace al Signore, annunzino la parola di 
Dio perché essi credano in Dio onnipotente Padre e Figlio e Spiri-
to Santo, creatore di tutte le cose, e nel Figlio redentore e salvatore, 

e siano battezzati, e si facciano 
cristiani”.
E da quel lontano 1221 
quando il Fondatore detta-
va nella Regola le istruzio-
ni di comportamento in terra 
di evangelizzazione prende-
va il via l’epopea missionaria 
dell’ordine dei Frati Minori, 
che a ricordarla, anche som-
mariamente, dovremmo ri-
empire le pagine di migliaia 
e migliaia di calendari… fino 
al quarto millennio. E’ stata 
ed è una storia meravigliosa, 
affascinante; facendo scorre-
re velocemente il mouse sul 
video del computer che rac-
coglie il racconto dell’avven-
tura missionaria francesca-
na, ho fermato l’attenzione 
su alcuni flash tolti dal Di-
zionario Francescano alla voce 
Missione (pagg. 1001 -1019): 

Ai primi drappelli recatesi, come Francesco, tra i saraceni, pre-
sto altri ne successero che si recarono tra gli infedeli dell ’entroter-
ra africano e asiatico (1245). All ’epoca delle grandi scoperte geo-
grafiche, spesso accompagnarono gli stessi scopritori. Così nel 1493 
tre frati accompagnarono Cristoforo Colombo nel secondo viaggio 
americano; nel 1567, quattro frati accompagnarono Alvaro de 
Medaña dal Perù alle isole Salomone, nel 1606 altri sei accom-
pagnarono Pedro Fernandez de Quiròs in Australia…, mentre 
i missionari francescani dell’antico Tirolo, poi Trentino, da-
ranno e danno un notevolissimo contributo alla Chiesa mis-
sionaria, prima nel bacino del Mediterraneo, poi in Cina, ed 
ora, come scriveremo sulle pagine del calendario in America 
Latina, Africa e Terra Santa.
Il termine “missionario”, dopo il Concilio Vaticano II, ha as-
sunto un valore e un significato molto ampio e diversificato. 
Non qualifica soltanto la persona (sacerdote, laico, religioso/a) 
che lascia la patria per altre nazioni bisognose di essere toccate 
dal vangelo, ma anche tutti noi che restiamo radicati alla ter-
ra d’origine, che ha necessità somma di essere rievangelizzata, 
a cominciare dalle parrocchie di città e di monte, dalle famiglie 
quelle unite a quelle divise, dalle scuole di ogni genere e grado, 
dalla gente che soffre negli ospedali a quella che triste accom-
pagna il funerale di un congiunto,  infine  l’intera comunità ci-
vile e diocesana.

Fra Armando Ferrai 

Il carisma missionario a partire da San Francesco

Il Calendario 2011 è stato preparato dalla equipe della Pia Opera Fratini e Missioni. Testi di fra Armando Ferrai, illustrazioni dell’archivio storico delle Missioni 
francescane di Trento. A tutti i collaboratori il mio fraterno ringraziamento.� Fra Claudio Righi
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 S. Francesco invia in “Missione” i suoi primi Frati.






